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Nell’ambito di un progetto focalizzato sullo studio dei licheni epifiti negli 

ambienti forestali della provincia di Bolzano, è stato realizzato uno studio sui 

pattern spaziali a piccola scala di 14 specie licheniche selezionate in base a 

forma di crescita e modalità di dispersione. L’area di studio è un plot 

permanente di 2 ha, istituito per analizzare le dinamiche forestali di lungo 

periodo. Si tratta di una pecceta subalpina in transizione al larici-cembreto 

localizzata alle pendici del gruppo montuoso del Latemar. All’interno del plot 

sono noti posizione topografica, specie, età e parametri dimensionali di 

ciascun albero. 

Lo studio è basato sul rilevamento dell'abbondanza delle specie licheniche 

selezionate su tutti gli alberi con DBH>15 cm (650 in totale). Le specie 

rilevate differiscono tra loro non solo per la frequenza e abbondanza, ma 

anche per la dipendenza dai fattori ambientali e per la tipologia di pattern 

spaziale, che può essere aggregato o casuale. Inoltre, sia l’importanza dei 

fattori ambientali sia quella della configurazione spaziale dell’habitat 

cambiano a seconda che si considerino i pattern di presenza e quelli di 

abbondanza, indicando che i licheni potrebbero necessitare di condizioni 

diverse per le fasi di insediamento e di crescita delle popolazioni. Il “niche-

sorting” sembra essere il principale processo che regola i pattern di presenza 

delle specie più abili nella dispersione, mentre le dinamiche di dispersione 

locale sembrano regolarne l’abbondanza. Queste stesse dinamiche 

influenzano i pattern di presenza e abbondanza delle specie con limitazioni di 

dispersione. 


